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PREMESSA 

 
La presente relazione ha lo scopo di presentare e descrivere l’organizzazione 

del “Progetto Verbano BioEnergy” volto a perseguire, attraverso la strutturazione e 
l’implementazione della cosiddetta filiera foresta-legno-energia nel territorio di 
Verbania e dei comuni limitrofi di San Bernardino Verbano, Cossogno e Ghiffa, le 
finalità della stessa Misura I.4.d, ossia l’aumento del “consumo e quindi una richiesta 
di prodotti legnosi forestali locali di scarso pregio, aventi ridotte alternative di 
valorizzazione economica”, e l’instaurarsi di “azioni, accordi, contratti e altre forme di 
collaborazione e associazione fra diversi soggetti coinvolti nelle fasi di raccolta, 
trasformazione, trasporto e consegna del materiale legnoso forestale da utilizzarsi 
come combustibile”. 
 

In essa si da conto degli elementi conoscitivi raccolti per la definizione tecnica del  
progetto e per le procedure istruttorie di cui al bando della Misura I.4.d. 
 
 

1) QUADRO GENERALE 
 
 
Per quanto concerne la finalità di aumentare il “consumo e quindi una richiesta di 

prodotti legnosi forestali locali di scarso pregio”, il progetto, in coerenza con i dettami 
della Misura I.4.d, prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di 
energia da biomassa in un comparto urbano della città di Verbania a forte 
concentrazione di impianti ed edifici pubblici e/o ad uso pubblico a diversa 
configurazione energivora, mentre per la finalità di attivazione della filiera viene 
avviato, con un accordo tra comuni montani limitrofi alla stessa città di Verbania, un 
sistema di relazioni istituzionali e azioni dirette sul patrimonio boschivo pubblico dei 
medesimi comuni atto a garantire l’approvvigionamento ed il conferimento del 
materiale legnoso per il funzionamento dell’impianto previsto.  
 
Quale elemento connettivo di funzionalità e di operatività dell’azione, il progetto 
proposto individua nel CONSER VCO Spa, Società con capitale interamente pubblico, 
con soci i Comuni interessati, il soggetto preposto alla presentazione e all’attuazione 
del medesimo progetto. 
 
Sul piano generale, inoltre, il progetto rispondendo in modo contestuale e coordinato 
ai criteri di intervento e di ammissibilità al finanziamento, pone le basi per 
l’attivazione, alla scala locale e  provinciale, degli obiettivi di intervento espressi dal 
preliminare del Piano Energetico Provinciale (PEP) del Verbano Cusio Ossola, e dal 
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA) dell’Agenda 21 di Verbania. 
 
Dalle analisi e considerazioni esposte dal PEP, si evince infatti che il territorio del VCO 
mostra una buona vocazionalità complessiva allo sfruttamento a fini energetici delle 
biomasse, ritenendosi utile e proficuo approfondire e dettagliare analisi sito-
specifiche, al fine di individuare luoghi idonei ad un sfruttamento conveniente e 
sostenibile delle biomasse, tenendo conto altresì di aspetti locali non considerati nella 
valutazione a larga scala dello stesso piano provinciale.  
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Il Piano energetico sottolinea come le biomasse forestali costituiscano una risorsa 
distribuita piuttosto uniformemente sul territorio provinciale e come lo sfruttamento 
energetico del patrimonio boschivo possa essere una buona opportunità per i comuni 
costituenti le Comunità Montane della Provincia. 
 
Alla macro scala ed in base alle caratteristiche dei boschi del Verbano il quantitativo 
massimo di biomassa secca disponibile, calcolato dal PEP con la metodologia 
conservativa mutuata dall’IPLA, supera le 0,3 milioni di tonnellate all’anno per un 
potenziale energetico pari a oltre 8.300 tep, sufficienti ad alimentare impianti per una 
potenza di oltre 12 MW. 
 

Secondo la pianificazione di settore locale le biomasse forestali costituiscono quindi 
una risorsa decisamente importante per essere sfruttata a scopi energetici. In 
particolare l’alto valore del potenziale energetico provinciale permette di considerare 
due tipologie principali di impianto: 

 impianti per la produzione di energia elettrica fino a 10 MWe connessi alla 
rete nazionale; 

 impianti per la produzione di calore per usi sia produttivi (industria e 
agricoltura) che per riscaldamento (individuale/centralizzato e microreti di 
teleriscaldamento). 

 

E a questa seconda tipologia, coerente del resto con le indicazioni del bando della  
Misura I.4.d, che si è fatto quindi riferimento nella predisposizione del progetto qui 
presentato. 

 

Come si dettaglierà più avanti, l’accordo di sistema tra i comuni di Verbania, San 
Bernardino Verbano, Cossogno e Ghiffa garantisce la formazione ottimale di un 
modello di filiera alla scala locale sub provinciale – Verbania ed il suo immediato 
entroterra montano - in grado di rispondere, da una parte alla individuazione di 
edifici pubblici spazialmente vicini e sufficientemente energivori da garantire 
funzionalità e continuità di funzionamento per la centrale a biomassa, dall’altra 
superfici pubbliche  boscate diffuse su più territori comunali atte a garantire lo stesso 
approvvigionamento di biomassa. 
 
Accanto agli elementi di contesto relativi alla pianificazione energetica provinciale e 
alla potenzialità individuata sull’uso della biomassa, la definizione del progetto ha 
considerato inoltre gli elementi di analisi e di conoscenza che il Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente del Comune di Verbania ha messo a punto per il settore energetico 
della città entro la quale si intende realizzare l’impianto proposto. 
 
Sotto il profilo ambientale gli utilizzi energetici di un’area urbana contribuiscono a 
determinare diverse forme di pressione sull’ambiente tra cui si distingue, a livello 
locale, il rilascio di residui e sottoprodotti della combustione che modificano la qualità 
locale, ed a livello globale, il consumo di fonti energetiche primarie non rinnovabili 
che, oltre a ridurre la disponibilità di una risorsa limitata, causano l’immissione in 
atmosfera di carbonio (CO2) e altre molecole opache alla radiazione infrarossa, 
all’origine dell’effetto serra.  
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In un contesto di Agenda 21 quale quello intrapreso dal Comune di Verbania 
l’energia assume quindi una posizione centrale per il perseguimento della sostenibilità 
ambientale, in primo luogo perché l’insieme dei servizi che essa fornisce sono 
componente essenziale dello sviluppo socio economico della città, ed in secondo 
luogo perché agire sul sistema energetico con soluzione alternative, quali ad esempio 
quella proposta con il progetto biomassa, consente di intervenire sulle componenti 
maggiormente responsabili degli effetti negativi del settore energia sull’ambiente 
locale e globale. 
 
In questo contesto il progetto si è articolato secondo le seguenti azioni: 
 
a) l’aggregazione di un gruppo consistente di utenze termiche (circa 2.5 MWt) che 

per la loro distanza relativa (entro 700 metri complessivi) e per la tipologia di 
proprietà (tutte proprietà pubbliche) possono essere allacciate da una rete di 
teleriscaldamento; 

b) la realizzazione di una centrale termica destinata alla alimentazione della rete di 
teleriscaldamento sopra citata e che sarà alimentata “in modo prevalente” da 
biomassa di origine forestale.    

c) la definizione di un piano di gestione forestale per i boschi comunali di Verbania, 
Cossogno, Ghiffa e San Bernardino Verbano. 

d) La realizzazione di una piattaforma di produzione e gestione del cippato. 
 
 

2) SOGGETTI COINVOLTI 
 

 
Coerentemente con le norme del bando i soggetti coinvolti nel progetto sono tutti di 
natura pubblica. 
 
In particolare,  
 
a) per quanto riguarda il soggetto beneficiario capofila del progetto, il CONSER VCO 
Spa, si tratta di Società con capitale interamente pubblico, con soci i Comuni 
interessati, 
Quale soggetto beneficiario si farà carico, come da delega dei Comuni partecipanti, 
della realizzazione dell’impianto e della gestione del medesimo. 
 
b) per quanto concerne i comuni di San Bernardino Verbano, Cossogno e Ghiffa, già 
soci del CONSER VCO Spa, essi partecipano quali soggetti proprietari boschivi. In tale 
veste i singoli enti hanno deliberato, come da documentazione allegata, la 
partecipazione al progetto attraverso la puntuale identificazione catastale delle 
superfici boschive interessate e messe a disposizione per il prelevamento della quota 
di legname necessaria come definita dal progetto. 
 
c) per il solo Comune di San Bernardino Verbano, esso ha  deliberato  in merito alla 
partecipazione complessiva, anche con la messa a disposizione di un’area di proprietà 
comunale in zona a destinazione industriale secondo il vigente PRG, da destinare alla 
realizzazione dell’impianto di cippatura e primo stoccaggio del combustibile legnoso. 
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Il CONSER-VCO Spa, inoltre, appalterà a ditte forestali specializzate la realizzazione 
dei tagli boschivi previsti nel PFA definitivo. 
 
 

3) INTERVENTI 
 
La descrizione puntuale degli interventi previsti è riportata nelle relazioni tecniche 
allegate. 
 
Qui si richiamano sinteticamente le finalità e gli obiettivi di ciascuna azione e le 
principali caratteristiche tecnico costruttive ed economiche. 
 
3.1 Centrale a biomassa 
 
Il dimensionamento della centrale termica è stato impostato secondo il criterio tipico 
dei progetti di teleriscaldamento a scala urbana in cui la componente “capital 
intensive” della centrale (in questo caso la sezione delle caldaie a biomassa) è 
prevista  coprire una parte limitata del carico di punta (non superiore al 50%). 
 
Sul piano tecnico, la centrale a biomassa  è prevista essere basata su due caldaie 
identiche (per favorire l’affidabilità del sistema) ad alimentazione automatica, 
funzionante sia a cippato di legna che a pellets, con una potenza installata di circa 
540 kWt ciascuna.   Complessivamente dunque è prevista  una potenza installata di 
produzione termica alimentata a biomassa pari a 1’080 kWt. La potenza complessiva 
della centrale termica è pari a 2.000 kWt. 
 
La caldaia sarà del tipo ad alimentazione automatica con prelievo del combustibile 
basato su un meccanismo a coclea (o metodi similari) dal silo di accumulo 
retrostante. 
 
3.2 La rete di teleriscaldamento 
 
Il tracciato di rete è stato sviluppato a seguito innanzitutto del posizionamento della 
centrale termica  il cui sito è stato individuato sul margine esterno (lato est) del 
parcheggio antistante la Piscina comunale. 
 
La lunghezza complessiva della rete di teleriscaldamento è pari a circa  1350 metri. 
 
Le utenze termiche individuate e coinvolte nel progetto che sono: 
 
Il centro scolastico “Istituto Cobianchi”, di proprietà della Provincia del VCO; 
Il Centro di Formazione Professionale, di proprietà del Comune di Verbania; 
Il Palazzetto dello Sport di Verbania; 
La Piscina Comunale di Verbania; 
La Residenza Sanitaria Assistita per Anziani, ex Ospedale S.Rocco. 
 
Si deve sottolineare che le utenze individuate, pur collocate nel territorio comunale di 
Verbania, svolgono un ruolo di servizio di interesse sovracomunale essendo utilizzate 
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tipicamente sia dai cittadini di Verbania che dei comuni dell’intero comprensorio del 
Verbano. 
 
Le centrali termiche attualmente operanti all’interno di queste utenze saranno chiuse 
e sostituite da  scambiatori di calore (sottostazioni di utenza) che distribuiscono la 
stessa potenza termica attuale prelevata però dalla rete di teleriscaldamento che che 
le collegherà alla centrale di produzione alimentata in prevalenza a biomassa. 
 
Le caratteristiche tecniche delle utenze sono riportate nella relazione tecnica allegata. 
 
Nella seguenti tabelle sono sintetizzati i dati. 
 
 
     

Impianto Potenza 

installata (kW) 

Tipo di combustibile 

utilizzato 

Lunghezza rete di 

teleriscaldamento (m) 

Costo complessivo 

stimato (euro) 

Verbania 1080 kW a 

biomassa + 920 

kW a metano 

Biomassa 80% 

Metano 20% 

1350 m 1'449'750  

(IVA esclusa) 

     

     

     

     

 
 
 
Utenza Distanza da 

impianto (m) 
Volume 
complessivo 
locali 

Consumo 
medio 
previsto 
(kWh) 

Prezzo 
unitario 
(€/kWh) 

Ricavo 
medio 
stimato 

Istituto Cobianchi 500 70886 2126565 0,06 127.594 

C.F.P. 400 5319 159570 0,06 9.574 

Palazzetto Sport 300 12400 372000 0,06 22.320 

Piscina 50 11000 2500000 0,06 150.000 

Ex. Ospedale 600 20244 607320 0,06 36.439 

 
 
 
Anno Costi di 

investimento 
(*) 

Costi di 
gestione 

Totale costi Vendita 
calore 

Altri ricavi 
(**) 

Totale ricavi Bilancio 

1 98488 237524 336012 345927 14040 359967 23955 

2 98488 237524 336012 345927 14040 359967 23955 

3 98488 237524 336012 345927 14040 359967 23955 

4 98488 237524 336012 345927 14040 359967 23955 

5 98488 237524 336012 345927 14040 359967 23955 

        
        

(*) pari alla rata annuale del mutuo su 10 anni al 6%     
(**) autoconsumo energia elettrica cogenerata da 
microturbina 
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4) ASPETTI GESTIONALI 
 
Il progetto prevede la gestione: della centrale termica, del servizio di distribuzione 
del calore,  dell’approvvigionamento della biomassa forestale, della restante quota di 
biomassa necessaria, proveniente dal recupero della frazione lignea dei rifiuti urbani 
e della cippatura, accumulo e trasporto di tutta la biomassa necessaria. Tutte queste 
operazioni saranno svolte direttamente o coordinate a cura del beneficiario CONSER 
VCO. 
 
   

 

 

Impianto 

Consum

o totale 

previsto 

medio 

annuo 

 

PFA 1 

 

Interventi 

selvicoltur

ali fuori 

PFA 

Colture 

dedicate o 

Short 

Rotation 

Forestry 

 

Arboricol

tura da 

legno 

 

Commer

cio 

 

Altro 

(specific

are) 

Col (1) Col (2) Col (3) Col (6) Col (7) Col (8) Col (9) Col (10) 

Verbano 2.960 mc  1.186 mc  0 0 0 0 1.774 mc 

        

        

 
Si specifica che i 1.774 mc integrativi della biomassa forestale, provengono dalla 
raccolta differenziata di biomassa lignea operata da CONSER VCO sul territorio di 
competenza (vedi allegato 1), e/o da biomassa di altri territori. 
 
Per quanto riguarda l’utilizzo dell’energia prodotta e gli aspetti economici della 
gestione (conto economico revisionale), si rimanda alla relazione tecnica di progetto.  
 
In sintesi emergono i seguenti dati: 
a fronte di un investimento complessivo di 1.449.759 € (I.V.A. esclusa) è previsto un 
ricavo annuo dalla vendita di energia pari a 359.967 € (I.V.A. esclusa) e un costo 
annuo di gestione stimato pari a 336.012 € (I.V.A. esclusa), con un flusso di cassa 
annuo positivo pari a 23.955 €. 
 
 
 

5) Coerenza con gli strumenti di piano 
 
 
Per quanto concerne l’area di intervento per la realizzazione della centrale a 
biomasse, lo strumento urbanistico vigente prevede, come da estratto della 
zonizzazione del medesimo riportato in questa relazione (allegato 2), una 
destinazione pubblica a parcheggio. 
 
Ai fini della congruenza di destinazione d’uso si richiama l’art.17 delle NTA del 
medesimo piano che prevede che, “per ulteriori esigenze di intervento non previste al 
momento, le attrezzature potranno essere realizzate anche su aree ad esse non 
destinate a seguito di espressione favorevole da parte del Consiglio Comunale e nel 
rispetto delle prescrizioni e dei vincoli per esse istituiti”. 
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6) CONCLUSIONI 
 
 
Ai fini di una migliore comprensione delle relazioni tra dati complessivi del progetto in 
relazione ai parametri di riferimento per l’assegnazione dei punteggi del bando, si è 
predisposto un prospetto riassuntivo dei medesimi che si riporta di seguito. 
 

Parametri del progetto in riferimento all’assegnazione dei punteggi: prospetto di sintesi. 

 
 
Indicatore  Unità di misura e/o 

valore di riferimento 
del bando 

Valore di riferimento 
del progetto 

 
Consumo di biomasse previsto 

 

Mc/anno* 
 

 
  2.960* 

Maggiore consumo di biomasse di 
diretta origine forestale di 
provenienza regionale 

 
∆ % > del 30% regionale 

40% di origine locale, 

pari ad un incremento del 

10% rispetto la soglia 

minima. 
Tipo di beneficiario 1. singolo   

2.associazioni di comuni 
3. altri soggetti di natura 
associativa 

 
   (3) 

Maggiore partecipazione finanziaria 
del beneficiario oltre il minimo 
richiesto 

 
∆ % 

 
   = 

Localizzazione degli impianti 1.localizzati in area montana 
2.localizzati in area collinare 
3.localizzati in area parco 

 
    (2) 

Localizzazione dei boschi 1.localizzati in area montana 
2.localizzati in area collinare 
3.localizzati in area parco 

   (1)  74,48% 

   (2)  25,52% 

  di cui  (3)  per 31,64% 
Modalità di realizzazione degli 
investimenti forestali di filiera 

   Contratti e accordi 

Connessione con altre iniziative di 
filiera 

    = 

 
* N.B. Precisazione di metodo: nelle elaborazioni quantitative del progetto, si prevede 
l’utilizzo di 20.718 q.li/anno di biomassa, corrispondenti a 2.960 mc/anno di biomassa o ca. 
6.000 mc di cippato. 
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Allegato 1 
 
 
 
Scheda RIF – Censimento rifiuto legno raccolto  
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Allegato 2 
 
 
Estratto PRG di Verbania 
 
 
 
 
 
 
 
 


